NOTA PER LA COMPILAZIONE  

Compilare una dichiarazione per ogni alloggio

Fare particolare attenzione ai punti indicati nella lettera accompagnatoria

SE SI E’ COLTIVATORI ATTIVI PAGANDO I CONTRIBUTI INSERIRLO NELLE NOTE

Se l’immobile e’ vuoto inserirlo nelle note

Il conteggio dei mq. totali verrà effettuato dall’ufficio tributi che provvederà alle eventuali esenzioni

I dati relativi alla presente dichiarazione potranno essere utilizzati, anche al fine della futura applicazione della Tariffa.

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMETO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI – adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 23.04.04

Art. 7

Locali ed aree tassabili


Si considerano locali tassabili agli effetti del presente tributo tutti i vani comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, qualunque ne sia la destinazione o l’uso ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie di abitazioni civili e delle aree verdi.


Sono da considerarsi tassabili, in via esemplificativa, e senza che la mancata menzione la presente comma denoti esclusione dal tributo i locali e le aree sotto elencatele:

-   tutti i vani all’interno delle abitazioni tanto se principali che accessori e così pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato (camere, sale, cucine, (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni (rimesse, autorimesse, cantine , solai, mansarde,  scale, ecc.)  i solai e le mansarde  risultano tassabili indipendentemente dalla pavimentazione solo se  hanno una scala di accesso  e per le sole superfici superiori a m. 1,70 di altezza escluse le stalle ed i fienile destinati ad uso agricolo e le serre a terra e le cantine in tufo con fondo in terra battuta)

-   tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani e comunque ad attività di lavoratori autonomi non individuati ed elencati separatamente;

-   tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto o alloggio, caserme, case di pena, osterie, bar, caffè, pasticcerie, nonché negozi e locali comunque a disposizione di aziende commerciali comprese edicole, chioschi stabili o posteggi, al mercato coperto, nonché le superfici occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico, individuabili per il perimetro esterno della cabina poggiante al suolo.

-   tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o divertimento, a sale da gioco o da ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza,

-   tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto ed altre, parlatoi, dormitori, refettori, lavatori, ripostigli, dispense, bagni, ecc.) dei collegi, istituti di educazione privati, delle associazioni tecnico economiche e delle collettività in genere, scuole di ogni ordine e grado;

-   tutti i vani, accessori e pertinenze, così come individuati per le abitazioni private, nessuno escluso, degli enti pubblici, delle associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva e ricreativa a carattere popolare, delle organizzazioni sindacali, degli enti ed associazioni di patronato, delle Unità Sanitarie Locali (escluse le superfici che, per loro caratteristiche strutturali e per la loro destinazione, danno luogo di regola a rifiuti speciali di cui al n. 2 del D.P.R. n. 915/1982), delle caserme, stazioni, ecc.;

-   tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuati per le abitazioni private, nessuno escluso, destinati ad attività produttive industriali, artigianali, commerciali e di servizi destinati alla produzione di rifiuti urbani (sedi di organi, di uffici, depositi, magazzini, ecc.);

-   si considerano inoltre tassabili, con la sola esclusione delle aree di cui al successivo art. 8, tutte le aree comunque utilizzate, ove possano prodursi rifiuti solidi urbani interni, ed in via esemplificativa:

-   le aree adibite a campeggi, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita, a parchi gioco, e alle rispettive attività e servizi connessi, in sostanza qualsiasi area sulla quale si svolga un’attività privata idonea alla produzione di rifiuti solidi urbani interni;

-   Terrazze e balconi qualora verandati vengano integralmente chiusi da struttura fissa non risultando più aree scoperte accessorie( non sono tassati se chiusi da tende o ogni altra struttura non fissa)

-   La tassa è dovuta anche nel caso in cui i locali o le aree restino temporaneamente chiuse, anche se solo parzialmente ammobiliate, arredate, od occupate da masserizie o di oggetti di qualsiasi genere e natura con l’esclusione in caso di chiusura non temporanea in quanto siano staccati tutti i contatori dei servizi (energia elettrica)

Art. 8

Locali ed aree non tassabili


In applicazione di quanto previsto all’art. 3, comma, del presente regolamento, si considerano non tassabili, in quanto non produttivi di rifiuti, i seguenti locali ed aree:

· i locali riservati ad impianti tecnologici, ove non si abbia normalmente la presenza dell’uomo (termoelettrici, elettrici, idraulici ecc.);
· Le superfici utilizzate  a livello collettivo per attività sportive per le parti riservate ai soli praticanti; resta salva l’applicazione della tassa per le superfici utilizzate come servizi, comunque non direttamente adibite all’attività sportiva;

· Le superfici e le parti di esse ove,  per caratteristiche strutturali o per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

· Case effettivamente vuote e\o unità abitative iscritte in catasto separatamente (no pertinenze) che non contengano alcun mobile  e non siano  occupate da masserizie o oggetti di qualsiasi genere e natura o che risultino non allacciate all’ENEL o con contatore piombato , su  presentazione di documentazione rilasciata dall’ENEL

· Stalle fienili, tettoie, serre, ecc. a servizio dell’azienda agricola, comunque condotte da coltivatore diretto  a titolo principale e locali pertinenziali; qualora i fienili e stalle siano di proprietà di soggetti non coltivatori diretti a titolo principale, ma interamente vuote, senza masserizie.

· Balconi, terrazzi scoperti, orti, cortili giardini, aree verdi ecc

· Sottotetti e solai  a condizione che siano accessibili soltanto attraverso botola, si considerano altresì non tassabili  quei locali con accesso con scala fissa di qualunque tipo per la sola parte  con altezza inferiore a m. 1,70

Art: 11

Agevolazioni e riduzione7
omissis


Sono esenti dalla tassa, oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti:

a. i locali ed aree utilizzati per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto. Il locale oratorio paga una tariffa ridotta del 30%;

b. i locali e le aree adibiti a servizi per i quali il comune sia tenuto a sostenere le spese di funzionamento;

c. le abitazioni di superficie tassabile non superiore a 70 metri quadri, utilizzate da persone di età superiore a 65 anni, sole o con coniuge pure in età superiore a 65 anni, quando gli stessi dichiarino di non possedere altri redditi al di fuori di quelli derivanti dalla pensione sociale dell’INPS e di non essere proprietari di alcuna unità immobiliare produttiva di reddito al di fuori dell’abitazione in oggetto.

d.  I locali  e le aree adibiti ad uffici e servizi comunali, ovvero destinati ad attività direttamente gestite dal Comune
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Comune di Pavarolo

TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI


Data presentazione   _______________

Il / La sottoscritto / a __________________________________, nato a  ______________ 

Il  ______________  C.F: __________________________________________________ con abitazione in via _______________________________________

Pavarolo

DICHIARA

ai fini dell’applicazione della tassa in oggetto

· NUOVA ISCRIZIONE

· VARIAZIONE DI INDIRIZZO

· VARIAZIONE DI SUPERFICIE SOSTITUTIVA

· VARIAZIONE DI SUPERFICIE AGGIUNTIVA

DI OCCUPARE / CONDURRE / AVERE A DISPOSIZIIONE I LOCALI UBICATI IN PAVAROLO VIA ____________________________________________________________ DALLA DATA DEL _____________________________________

CHE I LOCALI DI CUI SOPRA RISULTANO COSI’ COMPOSTI:

	N.
	VANI
	MQ.
	N.
	VANI
	MQ.
	N.
	ALTRI VANI
	MQ.

	
	cucina abitabile
	
	
	vano scala
	
	
	tettoie
	

	
	cucinino
	
	
	ripostiglio
	
	
	magazzini
	

	
	camera
	
	
	cantina
	
	
	sauna
	

	
	camera
	
	
	box
	
	
	piscina
	

	
	camera
	
	
	posto fisso coperto
	
	
	
	

	
	studio
	
	
	mansarda
	
	
	
	

	
	soggiorno
	
	
	tavernetta
	
	
	
	

	
	corridoio
	
	
	terrazza coperta
	
	
	
	

	
	anticamera\antibagno
	
	
	veranda chiusa
	
	
	
	

	
	bagno
	
	
	locale lavanderia
	
	
	
	

	
	bagno
	
	
	salotto
	
	
	
	


Da compilare solo se la bolletta deve essere recapitata a un indirizzo diverso da quello relativo all’immobile

Si prega inviare le cartelle relative all’imposta al seguente indirizzo

________________________________________________________________________

Consapevole delle sanzioni previste dalla Legge in caso di denuncia non veritiera dichiaro che i dati sopra riportati rispondono a verità.











FIRMA








___________________________________

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 di competenza dell’ufficio 



TOTALE mq. tassabili ________________

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI  - Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 14.03.2003

Art. 5

Inizio e cessazione dell’occupazione o detenzione


La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.


La tassa decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha inizio l’utenza.


Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata dall’amministratore come previsto dall’articolo precedente.


La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione o detenzione di locali ed aree, dà diritto all’abbuono della tassa a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.


In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, la tassa non è dovuta per le annualità successive se l’utente dimostra di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali ed aree ovvero se la tassa è stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in seguito a recupero d’ufficio.

Art. 6

Parametri


La tassa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie imponibile dei rifiuti urbani producibili nei locali ed aree per il tipo di uso cui i medesimi sono destinati nonché al costo dello smaltimento.


Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate  dal Comune, secondo il rapporto di copertura del costo prescelto, moltiplicando il costo di smaltimento per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti.

Art. 7

Locali ed aree tassabili


Sono da considerarsi tassabili, in via esemplificativa,  e senza che la mancata menzione la presente comma denoti esclusione  dal tributo  i locali e le aree sotto elencatele:

-   tutti i vani all’interno delle abitazioni tanto se principali che accessori e così pure quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato (camere, sale, cucine, (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni (rimesse, autorimesse, cantine , solai, mansarde,  scale, ecc.)  i solai e le mansarde  risultano tassabili indipendentemente dalla pavimentazione solo se  hanno una scala di accesso  e per le sole superfici superiori a m. 1,70 di altezza escluse le stalle ed i fienile destinati ad uso agricolo e le serre a terra e le cantine in tufo con fondo in terra battuta)

-   tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali, tecnici, sanitari, di ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani e comunque ad attività di lavoratori autonomi non individuati ed elencati separatamente;

-   tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto o alloggio, caserme, case di pena, osterie, bar, caffè, pasticcerie, nonché negozi e locali comunque a disposizione di aziende commerciali comprese edicole, chioschi stabili o posteggi, al mercato coperto, nonché le superfici occupate dalle cabine telefoniche aperte al pubblico, individuabili per il perimetro esterno della cabina poggiante al suolo.

-   tutti i vani principali ed accessori adibiti a circoli da ballo o divertimento, a sale da gioco o da ballo o ad altri simili esercizi pubblici sottoposti a vigilanza di pubblica sicurezza,

-   tutti i vani (uffici, sale scolastiche, biblioteche, anticamere, sale d’aspetto ed altre, parlatoi, dormitori, refettori, lavatori, ripostigli, dispense, bagni, ecc.) dei collegi, istituti di educazione privati, delle associazioni tecnico economiche e delle collettività in genere, scuole di ogni ordine e grado;

-   tutti i vani, accessori e pertinenze, così come individuati per le abitazioni private, nessuno escluso, degli enti pubblici, delle associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva e ricreativa a carattere popolare, delle organizzazioni sindacali, degli enti ed associazioni di patronato, delle Unità Sanitarie Locali (escluse le superfici che, per loro caratteristiche strutturali e per la loro destinazione, danno luogo di regola a rifiuti speciali di cui al n. 2 del D.P.R. n. 915/1982), delle caserme, stazioni, ecc.;

-   tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuati per le abitazioni private, nessuno escluso, destinati ad attività produttive industriali, artigianali, commerciali e di servizi destinati alla produzione di rifiuti urbani (sedi di organi, di uffici, depositi, magazzini, ecc.);

-   si considerano inoltre tassabili, con la sola esclusione delle aree di cui al successivo art. 8, tutte le aree comunque utilizzate, ove possano prodursi rifiuti solidi urbani interni, ed in via esemplificativa:

-   le aree adibite a campeggi, a sale da ballo all’aperto, a banchi di vendita, a parchi gioco, e alle rispettive attività e servizi connessi, in sostanza qualsiasi area sulla quale si svolga un’attività privata idonea alla produzione di rifiuti solidi urbani interni;

-   Terrazze e balconi qualora verandati o comunque chiusi anche solo parzialmente

-   La tassa è dovuta anche nel caso in cui  i locali  o le aree restino temporaneamente chiuse, anche se solo parzialmente ammobiliate, arredate, od occupate da masserizie o di oggetti di qualsiasi genere e natura con l’esclusione in caso di chiusura non temporanea in quanto  siano staccati tutti i contatori dei servizi (energia elettrica acqua potabile)

Art. 8

Locali ed aree non tassabili


In applicazione di quanto previsto all’art. 3, comma, del presente regolamento, si considerano non tassabili, in quanto non produttivi di rifiuti, i seguenti locali ed aree:

· i locali riservati ad impianti tecnologici, ove non si abbia normalmente la presenza dell’uomo (termoelettrici, elettrici, idraulici ecc.);
· le superfici utilizzate  a livello collettivo per attività sportive per le parti riservate ai soli praticanti; resta salva l’applicazione della tassa per le superfici utilizzate come servizi, comunque non direttamente adibite all’attività sportiva;

· le superfici e le parti di esse ove,  per caratteristiche strutturali o per destinazione, si formano di regola rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti.

· Case effettivamente vuote  che non contengano alcun mobile  e non siano  occupate da masserizie o di oggetti di qualsiasi genere e natura. 

· Stalle fienili, tettoie, serre, ecc. a servizio dell’azienda agricola, comunque condotte  e locali pertinenziali

· Balconi, terrazzi scoperti, orti, cortili giardini, aree verdi ecc

· Sottotetti e solai  a condizione che siano accessibili soltanto attraverso botola, si considerano altresì non tassabili  quei locali con accesso con scala fissa di qualunque tipo per la sola parte  con altezza inferiore a m. 1,70

Art. 9

Computo delle superfici


La superficie tassabile è misurata per i locali al netto dei muri, per le aree sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali costruzioni in esse comprese .


Le unità immobiliari adibite a civile abitazione, a norma di quanto stabilito dal 4° comma dell’art. 62 del richiamato d. lgs. 507\93, nelle quali sia svolta un’attività professionale o economica devono assolvere il tributo in base alla tariffa prevista per l’attività esercitata solo per la superficie utilizzata a tale scopo.


Le riduzioni delle superfici sono applicate sulla base degli elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, con effetto dall’anno successivo.

Art. 10

Tariffe per particolari condizioni di uso


La tariffa unitaria è ridotta:

a) del         % per le abitazioni con unico occupante;

b) del         % per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale  o altro uso limitato e discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato;

c) del          % per i locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività;

d) del  30 % nei confronti dell’utente che, trovandosi nella situazione di cui alla precedente lettera b), risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all’anno, in località fuori del territorio nazionale;


Ove si verifichino le condizioni per usufruire di più riduzione tariffarie, tra quelle previste nel comma precedente e nell’art. 2, comma 3, si applica la percentuale di riduzione più favorevole al contribuente, maggiorata di una ulteriore percentuale, sulla tariffa base, del        % (oppure: la percentuale complessiva di riduzione tariffaria non può essere superiore al          %).


Le riduzioni tariffarie sono applicate sulla base degli elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, con effetto dall’anno successivo. Il contribuente è tenuto a comunicare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria, con applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione.

Art: 11

Agevolazioni e riduzione7

Oltre alle riduzioni di tariffa di cui all’articolo precedente sono previste le seguenti condizioni:

a) per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti dimostrino di avere sostenuto spese per interventi tecnico organizzativi comportanti un’accertata minore produzione di rifiuti od un pre trattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico, la tassa è applicata con riferimento ad una superficie calcolata con abbattimento del   % (oppure, si applica una riduzione di tariffa del   %);

b) per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti siano tenuti a conferire al servizio pubblico rilevanti quantità di rifiuti che possano essere utilizzate per il recupero o riciclo, o come materie prime secondarie, dando luogo ad entrate per il gestore del servizio pubblico, la tassa è applicata con riferimento ad una superficie calcolata con abbattimento del     % (oppure, si applica una riduzione di tariffa del       %).


Sono esenti dalla tassa, oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti:

e. i locali ed aree utilizzati per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto. Il locale oratorio paga una tariffa ridotta del 30%;

f. i locali e le aree adibiti a servizi per i quali il comune sia tenuto a sostenere le spese di funzionamento;

g. le abitazioni di superficie tassabile non superiore a 70 metri quadri, utilizzate da persone di età superiore a 65 anni, sole o con coniuge pure in età superiore a 65 anni, quando gli stessi dichiarino di non possedere altri redditi al di fuori di quelli derivanti dalla pensione sociale dell’INPS e di non essere proprietari di alcuna unità immobiliare produttiva di reddito al di fuori dell’abitazione in oggetto.

h.  I locali  e le aree adibiti ad uffici e servizi comunali, ovvero destinati ad attività direttamente gestite dal Comune


Le riduzioni ed esenzioni di cui sopra sono concesse su domanda degli interessati, a condizione che questi dimostrino di averne diritto, con decorrenza dall’anno successivo. Per le riduzioni previste ai punti a) e b) le domande, debitamente documentate, devono essere vagliate dal competente ufficio. Il Comune si riserva di compiere tutti gli accertamenti opportuni, e di richiedere la documentazione necessaria, per la verifica dei requisiti per l’applicazione delle agevolazioni.


Le predette esenzioni, stabilite ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. 507/1993, sono iscritte in bilancio come autorizzazione di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorsa dai proventi della tassa relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta.

Art. 14

Denunce


I soggetti tenuti al pagamento della tassa hanno l’obbligo di presentare al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia dei locali ed aree tassabili, redatta su appositi modelli messi a disposizione dal Comune stesso.


La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, in caso di variazione delle condizioni di tassabilità l’utente è tenuto a presentare nuova denuncia di variazione, nelle forme di cui al comma precedente.


La denuncia deve contenere l’esatta ubicazione del fabbricato,  la superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e le loro ripartizioni interne, la data di inizio dell’occupazione e detenzione, gli elementi identificativi dei soggetti passivi; in particolare dovranno essere specificati: per le persone fisiche il cognome e nome, codice fiscale, data e luogo di nascita, domicilio, di tutti i componenti del nucleo familiare o dei coobbligati che occupano o detengono l’immobile a disposizione; per i soggetti diversi dalle persone fisiche la denominazione o esatta ragione sociale, il codice fiscale, la sede legale od effettiva, i dati identificativi e residenza dei rappresentanti legali, delle persone che ne hanno la rappresentanza ed amministrazione.


La dichiarazione deve essere sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale. Della presentazione è rilasciata ricevuta da parte dell’Ufficio comunale. In caso di spedizione la denuncia si considera presenta nel giorno indicato con il timbro postale.

Le circostanze di non assoggettabilità alla tassa  o eventuali riduzioni  della stessa, devono essere indicate nella denuncia originaria o di variazione e devono essere suffragate da idonea documentazione.

Art. 15

Accertamento e controllo


In caso di omessa, infedele o incompleta denuncia, l’Ufficio Comunale emette avviso di accertamento nei termini e con le modalità previste dall’art. 71 del D.Lgs. 507/1993 a pena decadenza entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia o in caso di accertamento d’ufficio entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui si sarebbe dovuta presentare la denuncia.


Ai fini dell’acquisizione dei dati necessari per l’accertamento e per il controllo delle denunce è in facoltà del Comune, ai sensi dell’art. 73 del D.Lgs. 507/1993:

· rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, compresi le planimetrie dei locali e delle aree occupati, ed a rispondere a questionari, relativi ad atti e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; in caso di mancato adempimento da parte del contribuente a dette richieste, nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’Ufficio Comunale o il personale incaricato all’accertamento della materia imponibile, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno 5 giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa, ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici;

· utilizzare atti legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo;

· richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici, in esenzione di spese e di diritti, atti e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.


In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione l’accertamento verrà fatto sulla base di presunzioni semplici con i caratteri previsti dall’art. 2729 del codice civile.




SCHEDA DI DENUNCIA DI LOCALI AD USO ABITATIVO
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